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Verbale CDA del  18 Febbraio 2009 
 
Presenti: 
Presidente: Maurizio Lozza;  
Vice Presidente: Paolo Campiglio. 
Consiglieri: Olinto Bega, Ester Lanfranchi,  Gianfranco Picerno, Mariachiara Viscusi. 
Direttore: Gianni Stefanini. 
 
Ordine del giorno: 
 
1. Approvazione dei verbali delle sedute del 10 dicembre 2008 e 4 Febbraio 2009; 
2. Analisi del Regolamento di organizzazione; 
3. Esame delle proposte di revisione della convenzione e dello Statuto. 
 
 
 
 
Prima di aprire la discussione sui punti all’ordine del giorno, il Presidente dà conto dell’incontro avuto 
con la dipendente Maura Beretta, a seguito di quanto deciso nella precedente seduta del CdA. Dopo 
aver sottolineato che il provvedimento assunto nei suoi confronti è da inquadrare nel complesso degli 
interventi di riorganizzazione, si è ribadito che la soluzione è stata delineata in modo tale da valorizzare 
la sua professionalità, in quanto il coordinamento di tre biblioteche (Busto Garolfo, Canegrate, Villa 
Cortese) è incarico di elevata responsabilità che richiede una profonda conoscenza di natura 
biblioteconomica e organizzativa. 
La dipendente, dopo aver riconosciuto che la collocazione proposta non è da considerare negativa sul 
piano lavorativo, ha però rilevato la sua incapacità di reggere a una modificazione di questo tipo date le 
sue precarie condizioni di salute. 
Alla richiesta se l’intervento del sindacato (che, come si ricorderà, ha negato per iscritto ad 
acconsentire a questo spostamento, in quanto la Sig.ra Beretta è rappresentante RSU) debba essere 
considerato la vera motivazione del suo rifiuto a seguire la nuova attività presso le biblioteche o se 
invece l’elemento preponderante sia quello del suo stato di salute, la dipendente ha sostenuto che 
quest’ultima è la vera motivazione del suo diniego. 
Il Presidente prosegue dicendo di aver insistito su questo aspetto perché – dovendo il CdA assumere 
decisioni in proposito – era necessaria una risposta su cui ragionare. La dipendente ha chiarito che la 
situazione della sua salute è l’elemento dirimente; ha inoltre comunicato di essere in possesso di un 
riconoscimento di invalidità del 48%, che non ha mai presentato non essendoci stata la necessità di 
ufficializzarlo. 
L’incontro si è concluso con l’impegno di relazionare al CdA circa quanto emerso e di verificare le 
condizioni per ricercare una soluzione alternativa, sottolineando che la cosa creerà comunque notevoli 
difficoltà al Consorzio perché – nell’attuale stretta finanziaria – il previsto risparmio sulla gestione 
delle attività delegate dovrà comunque essere garantito per salvaguardare gli equilibri di bilancio. 
Si è richiesto alla lavoratrice di produrre comunque la necessaria documentazione medica dello stato di 
salute, così da poter avere il necessario supporto alle decisioni che verranno assunte. 
La consigliera Lanfranchi ricorda che, a fronte di questa situazione, si dovrà avere l’attenzione di 
affidarle mansioni che siano ritenute idonee da un medico del lavoro. A questo proposito il Direttore 
precisa che, al termine dell’incontro, è già stato comunicato alla dipendente che il Consorzio avrebbe 
attivato il proprio medico del lavoro per gli accertamenti del caso. 
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Il consigliere Picerno chiede quale possa essere la soluzione alternativa per garantire l’attività nelle 
biblioteche interessate. 
Il Direttore interviene dicendo che si sta pensando ad un utilizzo di un tempo determinato (Michele 
Nuzzi, attualmente adibito all’attività del CentRho). 
Al termine dell’incontro si dà mandato al Direttore di procedere agli adempimenti (visite mediche, 
documentazione, ecc.) per accertare le capacità lavorative della dipendente Beretta, ricercando una 
collocazione compatibile e comunque produttiva per il Consorzio; si dà altresì mandato al Direttore di 
ricercare una soluzione per le biblioteche di Busto Garolfo, Canegrate, Villa Cortese che consenta 
comunque la quadratura del Bilancio. 
 
 
1. Dopo una rapida lettura dei verbali, si apportano le correzioni richieste da alcuni consiglieri e si 

procede alla loro approvazione. 
 

2. Si dà corso ad una lettura puntuale del testo del regolamento di organizzazione approvato il 
10.12.08 prendendo in esame le modifiche e le precisazioni proposte dal vice-presidente 
Campiglio. Al termine dell’esame si decide di procedere ad una redazione definitiva, riportando 
in approvazione il regolamento nella prossima seduta. 

 
3. Sulla convenzione e sullo statuto i consiglieri concordano di presentarlo in assemblea nei testi 

redatti dalla commissione assembleare e dai tecnici incaricati, prevedendo una lettura in una 
prossima seduta del CDA, per formulare eventuali emendamenti su aspetti specifici. 

 
 
Non essendovi più nulla da deliberare, la seduta viene chiusa alle ore 18. 
Il CdA è convocato per il giorno 11 marzo alle ore 15.00 presso la sede del Consorzio, con il seguente 
OdG:  
1. Relazione del Presidente sull’andamento dell’Assemblea del 5-3-09; 
2. Esame delle proposte di revisione della Convenzione e dello Statuto. 
 
 
  

IL PRESIDENTE 
Maurizio Lozza 

IL DIRETTORE 
Gianni Stefanini 

 


